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3 incontri…

3



3 incontri…

3



Scaletta 2°incontro

Breve riassunto delle puntate precedenti: video stelle sulla terra

Criticità: questione copiatura dalla lavagna

Argomento del giorno: come intervenire dopo la diagnosi 

Riferimenti sitografici: sito progetto NO PROBLEM DSA

Il PDP:

Cos’è?

Com’è strutturato il nuovo modello per la Regione Piemonte

Come individuare gli strumenti più adatti (dalla diagnosi, dall’osservazione 

diretta delle caratteristiche e dei bisogni dello studente, dal confronto col 

ragazzo) 

Lettura della diagnosi:

Cosa contiene una relazione psicodiagnostica

Quali i valori significativi

Metodo di insegnamento/apprendimento:

Cosa significa compensare

Gli strumenti principali

Accorgimenti per le verifiche



Riassunto 1° incontro..



Criticità: copiare dalla lavagna

OBIETTIVO: TRASCRIVERE, PASSARE DA UN CODICE 

AD UN ALTRO……..?

DOMANDE : 

Chi copia dalla lavagna?

A chi è utile copiare dalla lavagna?



Criticità: Dettare 

OBIETTIVO:  ALLENARE PER PRENDERE APPUNTI?

DIVENTARE PIU’ VELOCI NELLA SCRITTURA?

FARE VERIFICHE SUGLI ERRORI?

DOMANDE

Allenamento attivo o passivo? 

Allenamento cognitivo o esecutivo?

Tutti gli errori contemporaneamente?

Scrivere e controllare l’ortografia nello stesso momento? 

Lezione Berton-Landi, Corso Alta Formazione- Università di San Marino



Criticità: Dettato VS Appunti

DETTATO: 

• allenamento passivo, esecutivo

• posso anche non capire ciò che 

scrivo, scrivo tutto, non elaboro le 

informazioni

Lezione Berton-Landi, Corso Alta Formazione- Università di San Marino

APPUNTI: 

• allenamento attivo, cognitivo

• colgo ed elaboro le 

informazioni principali,

• metodo di studio, 

• modalità diverse di prenderlii





PRENDERE APPUNTI PER UN RAGAZZO CON D.S.A.

Lezione Berton-Landi, Corso Alta Formazione- Università di San Marino



Lezione Berton-Landi, Corso Alta Formazione- Università di San Marino

PRENDERE APPUNTI PER UN RAGAZZO CON D.S.A.



APPUNTI «GRAFICI»

Lezione Berton-Landi, Corso Alta Formazione- Università di San Marino







APPUNTI «fotografici»

Lezione Berton-Landi, Corso Alta Formazione- Università di San Marino



APPUNTI SU «ASCOLTO» 

LIVE SCRIBE SMART PEN

A cosa serve:

Per prendere «audio-appunti»

registra l’audio mentre scrivi e

collega/sincronizza  la parola scritta

nel blocco  con l’audio registrato.

Per riascoltare «audio-appunti»

riascolta l’audio collegato agli 

appunti puntando la penna sulla

parola scritta nel blocco cartaceo

(o cliccando nel foglio  inviato nel

tuo pc) 

Lezione Berton-Landi, Corso Alta Formazione- Università di San Marino



Come dobbiamo intervenire?

- a livello del metodo d’insegnamento

- attraverso la stesura del PDP

- agendo sul contesto



http://www.regione.piemonte.it/noproblem/

Canale youtube

DSA Piemonte

Riferimenti sitografici: Progetto No Problem DSA





http://www.aiditalia.org /

Riferimenti sitografici: Associazione Italiana Dislessia



Riferimenti sitografici: Ufficio scolastico Emilia Romagna

http://istruzione.it /



Compiti richiesti alla scuola nella legge 170

- Individuazione precoce

- Formazione 

- Stesura PDP





Il Piano Didattico Personalizzato



1. PDP: Cos’è? A cosa serve?

Non significa «giochiamo al ribasso», bensì…

«definiamo un progetto formativo che faccia crescere lo studente 

rispettandolo e non penalizzandolo 

per il proprio differente modo di funzionare!»

neurovarietà



IL CONCETTO DI NEUROVARIETÀ 
 offre un cambiamento nel modo in cui pensiamo al funzionamento

mentale.

 Le persone possono essere viste in termini di aree di forza e di

debolezza.

 Anziché considerare ampie porzioni della società come sofferenti per

deficit, malattie o disfunzioni, il concetto di Neurodiversità suggerisce di

usare il termine di caratteristica (Difference) del funzionamento

cognitivo.

 Proprio come parliamo di differenze per la bio-diversità e di diversità

nella cultura, dobbiamo cominciare ad usare lo stesso modo di pensare

parlando delle differenze del cervello.

Ciro Ruggerini

DSA  «D» come Disturbo? Difficoltà? Differenza?



Informazioni dal mondo…

Learning Disability
Learning Difference “Neurodiversity”

David Pollack



Docenti:

Maria Angela Berton

Pierluigi Cafaro

Francesca Ciceri 

Valentina Dazzi

Luca Grandi

Laura Landi

Marcella Peroni

Nicoletta Staffa

Disturbi di una Specifica 

modalità di 

Apprendimento

Referenti  scientifici:

Giacomo Stella

Enrico Savelli



E’ un documento che garantisce il diritto allo 

studio e all’apprendimento di chi ha un diverso 

modo di funzionare.

1. PDP: Cos’è? A cosa serve?

All’interno del PDP i docenti dovrebbero individuare

gli strumenti compensativi e le misure dispensative

necessari, nella propria disciplina, per ogni singolo studente DSA.



Significa fornire strategie: ragionare sul COME

1. PDP: Cos’è? A cosa serve?

partendo dalla persona, dai suoi punti di forza, dalle sue difficoltà 

Da…Il piccolo Nicolas e i suoi genitori, 2009

Nicolas_scena1.wmv
Nicolas_scena1.wmv


2. PDP: In quali casi?

La legge sui DSA (la legge 170/2010) sancisce l’esigenza da 

parte della scuola di stilare un PDP (Piano Didattico 

Personalizzato) per alunni che abbiano ricevuto e depositato 

diagnosi di DSA.

Ma non solo…



2. PDP: In quali casi?





3. PDP: Chi lo redige?

E’ un documento che deve essere realizzato dalla scuola (dal consiglio 

di classe) in accordo con la famiglia.

Il PDP non deve essere vissuto come un mero atto burocratico, bensì 

come un vero e proprio progetto di lavoro condiviso col diretto 

interessato (lo studente!) nell’ottica di una costruzione condivisa delle 

conoscenze, intesa come processo circolare in cui anche l’allievo ha un 

ruolo attivo e in cui l’apprendimento non è un fatto individuale ma è 

contestualizzato ed inserito in una dinamica di relazione 

insegnamento/apprendimento (De Beni et al,. 2003).



4. PDP: Quando?



5. PDP: Com’è strutturato?

Sezione A Sezione B Sezione D Sezione E

Fonte: dott.ssa Monca Bertelli 



La legge sui DSA (la legge 170/2010) sancisce l’esigenza da parte della 

scuola di stilare un PDP (Piano Didattico Personalizzato) per alunni che 

abbiano ricevuto e depositato diagnosi di DSA.

5. PDP: Com’è strutturato?



5. PDP: Com’è strutturato? 
Modello Regione Piemonte



6. Il PDP: come stilarlo?

- Partendo dalla lettura della 

diagnosi

- Integrandola con le osservazioni

dirette condotte sul proprio 

studente (ovvero maggiori difficoltà 

e caratteristiche di apprendimento)

- Attivando un confronto col 

diretto interessato 



6. Il PDP: come stilarlo?



La lettura della diagnosi

Materiale informativo: 
articoli, 

video, 

guide, 

Normativa

best practice territoriali

Materiale didattico: 
strategie didattiche corredate da video lezioni e interviste ad esperti

Strumenti di supporto allo studio ed alla didattica (audiolibri, font ad alta 

leggibilità, programmi per la matematica, testi semplificati, strumenti per 

prendere appunti, sintesi vocali, ecc.)

Contributi e testimonianze

Due parti speciali:
Glossario per agevolare la lettura della diagnosi

Griglia per la compilazione del PDP



Fonte: lezione Landi-Staffa corso di Alta formazione – Università di San Marino



Fonte: lezione Landi-Staffa corso di Alta formazione – Università di San Marino



Fonte: lezione Landi-Staffa corso di Alta formazione – Università di San Marino



La relazione psicodiagnostica

LA CURVA DI GAUSS

Fonte: lezione Landi-Staffa corso di Alta formazione – Università di San Marino



Criteri per la diagnosi

Punti Z

- 2 deviaz. standard

Percentili

< 5° percentile

Quoziente

< 70 

Fonte: ppt. Doposcuola Strategicamente – Cotignola (RA)



La relazione psicodiagnostica: 
test e risultati

Fonte: lezione Landi-Staffa corso di Alta formazione – Università di San Marino



La relazione psicodiagnostica: 
test e risultati

Fonte: lezione Landi-Staffa corso di Alta formazione – Università di San Marino



La relazione psicodiagnostica: 
test e risultati

Fonte: lezione Landi-Staffa corso di Alta formazione – Università di San Marino



La relazione psicodiagnostica: 
test e risultati

Fonte: lezione Landi-Staffa corso di Alta formazione – Università di San Marino



Qualche esempio…

Fonte: lezione Landi-Staffa corso di Alta formazione – Università di San Marino







6. Il PDP: come stilarlo?

- Partendo dalla lettura della 

diagnosi

- Integrandola con le osservazioni

dirette condotte sul proprio 

studente (ovvero maggiori difficoltà 

e caratteristiche di apprendimento)

- Attivando un confronto col 

diretto interessato 



Una questione di… «stili» 

Nella sezione prerequisiti del sito NO PROBLEM DSA 

troverete dei questionari per studenti e docenti, oltre a 

materiale di approfondimento sugli stili cognitivi e di 

apprendimento. Dalle Linee guida della Legge 170…

6. Il PDP: come stilarlo?



Una questione di… «stili»

Prendete…



Test VAK 2

Per ogni domanda, indicare:

Il numero della domanda e affianco…

0 non sono d’accordo

1 sono abbastanza d’accordo

2 sono d’accordo

3 sono molto d’accordo



1. Preferisco stare in piedi quando lavoro

2. Mi piace fischiettare o canticchiare mentre lavoro

3. Ho molto senso dell’orientamento

4. Quando parlo, spesso giocherello con qualcosa (con le chiavi in tasca, 

con una penna…)

5. Sono bravo a riparare o costruire cose con le mie mani

6. A volte parlo da solo

7. Sono bravo a leggere la piantine stradali

8. Preferisco ascoltare la radio che leggere i giornali

9. Ricordo bene la facce delle persone che ho incontrato anche una volta 

sola

10. Al lavoro, preferisco seguire istruzioni scritte

11. Al lavoro, preferisco seguire istruzioni orali

12. Al lavoro, preferisco non seguire istruzioni ma provare da solo

13. Sono bravo a fare i puzzle

14. Cerco spesso il contatto fisico con i miei amici

15. Mi piace raccontare storie o barzellette

16. Passo molto tempo al telefono con amici e parenti

17. Mi piace parlare con le persone faccia a faccia

18. Mi muovo spesso e sono una persona molto attiva



Rielaborazione risposte:

A. Fate un cerchio intorno ai valori delle domande 

1, 4, 5, 12, 14 e 18 e sommateli fra loro;

B. Fate un quadratino intorno ai valori delle 

domande 2, 6, 8, 11, 15 e 16 e sommateli fra loro;

C. Sommate i punteggi restanti, ossia quelli 

corrispondenti alle domande 3, 7, 9, 10, 13 e 17



Soluzioni: qual è il punteggio più alto?

A. Punteggio più alto nella somma delle domande 

col cerchio (1, 4, 5, 12, 14 e 18) indicano che il 

docente è un cinestetico;

B. Punteggio più alto nella somma delle domande 

col quadrato (2, 6, 8, 11, 15 e 16) indicano che il 

docente è un auditivo;

C. Punteggio più alto nella somma delle domande 

restanti (3, 7, 9, 10, 13 e 17) indicano che il 

docente è un visivo





Proporre il questionario sugli stili di 

apprendimento agli insegnanti consente:

•di promuovere maggiore consapevolezza circa il proprio stile prevalente, 

quindi quello che maggiormente tenderanno a riproporre;

•di puntualizzare che non siamo tutti uguali (concetto di diversità 

non stigmatizzante) e che raffrontandosi ad un gruppo eterogeneo, sarà 

opportuno variare il più possibile la propria modalità d’insegnamento.

6. Il PDP: come stilarlo?



7. Il PDP: criticità… 

confronto con gli altri e accettazione



Proporre il questionario sugli stili di apprendimento 

agli studenti, consente:

•da una parte di promuovere 

maggiore consapevolezza

circa il funzionamento individuale;

•dall’altra di puntualizzare 

che non siamo tutti uguali 

(concetto di diversità 

non stigmatizzante)

7. Il PDP: criticità… 

confronto con gli altri e accettazione





“Non c’è peggiore ingiustizia del dare cose 

uguali a persone che uguali non sono”

Don Lorenzo Milani



SEZIONE E: 

Quadro riassuntivo degli strumenti compensativi e delle misure 

dispensative - parametri e criteri per la verifica/valutazione 

7. Il PDP: criticità… 

confronto con gli altri e accettazione





“La Senna!”
(Il piccolo Nicolas e i suoi genitori, 2009)

7. Il PDP: criticità… 

confronto con gli altri e accettazione

Nicolas_scena2.wmv
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Cosa possiamo fare?

Capire quali sono lo stile 

di apprendimento,

le strategie e gli strumenti!



Che cosa significa 

compensare?

A proposito di strumenti…



Gli strumenti compensativi



A scuola: 

Strumenti compensativi e misure dispensative

_______________________________________

Per compensativi si intendono tutti gli strumenti utili 

ad esprimere e/o migliorare il potenziale dell’alunno. 

Ad es. la calcolatrice, il computer, tabelle riassuntive, 

il registratore, ecc. 

Le misure dispensative sono le strategie didattiche 

messe in atto per rendere le richieste della scuola più 

funzionali al raggiungimento degli obiettivi scolastici.

Ad es. maggiori tempi per le verifiche, verifiche orali al posto 

delle scritte, minori compiti a casa, dispensa dalla lettura ad 

alta voce… ecc.



“Ogni studente suona il suo strumento, non c’è niente da fare.

La cosa difficile è conoscere bene i nostri musicisti e trovare l’armonia. 

Una buona classe non è un reggimento che marcia al passo, 

è un’orchestra che prova la stessa sinfonia.”                                (Pennac, 2008)



GRAZIE per l’attenzione!

laurac.landi@gmail.com

www.apprendinsieme.wordpress.com

apprendinsieme@katamail.com 
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